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Con le lecnologie già rlisponibili (teleeame-
re, attrezzature spsciali by bridge, sislemi di
trasmissione dati tipo wireless, collegament0
GPS, software, PC, ecc.) è possibile parteci-
pare (e decidere in lempo reale) alle varie
fasi di una ispezione re6land0 nella pr0pria
sede come se l' intradosso del ponte sosti-
luisse il "soffitto dell'utlicio".

I n un ep0ca d0ve si stann0 drammatizzando Ie con-
I seouenze dei mancati controlli e relativi interventi
manutenlivi sulle ooere d'arte stradali lP0nte sul P0 a
Piacenza, Viadotto in Sicilia, ecc) diventa improcrasti-
nabìle che l'occhio veramente espen0 di un îecnic0
prepafato possa "vedere come stanno le cose".
All0 scop0 di "portare il ponte in ufficio" già dal 2005 la Diní Piat-
îaf0rme Sas ideÒ una soluzione coslruttiva relativa a una allrezza-
tura atta a soddisfare questa specifica esigenza (Domanda di Bre-
vetto per Invenzione Industriale n" TN 2005 A 0004 del 21 .02.2005).
Becentemente, la Sintec Sas di Bari ha realizzato e reso operativ0
un disp0sitivo di visione artificiale montato su by bridge che per-
mette di eseguire in modo efficiente le indagini sui p0nli e viadotti
stradali.
Questa nuova tecnol0gia è 0ggi messa a disposizi0ne dì Enti e S0-
cietà (ANAS, Autosùade, Province, Studi di Pr0gettazione, ecc.) at-
traverso la re'le c0mmerciale della Dini Piattaforme Sas) già pre-
sente da anni sul mercato delle attrezzature standard (by bridge su
autocarro, piattaforme elettriche a funi) e speciali (by bridge sem0-
venti, piattaforme dedicate, ecc.) per moniloraggi0 e lavori a p0nti
e viadotti stradali e ferroviari.
0uesta nu0va attrezzatura ha la particolariîà di permettere al ma-
novratore di c0mandare i primi movimenli del bracci0lelesc0pico
da una oosizione Dosla al di sotto dell'intradosso dei bulbi delle tra"
vi così che, avendo una visibilità dirbtta, s0n0 evitale le manovre "al
buio" con l'eliminazione dei rischi di collisioni con la struttura del
p0nte. Per il rimanente tutte le manovre e 0perazi0ni s0n0 esegui-
bili da Dosizioni Drotette,

Figun 1 - I sistena di monítoraggío progtanmato innovativo pet I'ispezione degli
intradossi di Donti e viadotti

La tec*!*a íiel ril iEVs
ll sistema di visione è costituito da una telecamera {Figura 2) monla-
ta su un braccio meccanico (Figura 1) con trasmissì0ne del moto; la
movimentazione è realizzata utilizzando un motore asincrono m0n0-
fase con freno di stazionamento e guidato attraverso una slitta a ro-
telle interamente in acciaio inox. La velocità di m0vimentazione del
braccio telescopico è di 200 mm/s.
ll disposativo di moniîoraggio è cOstituito da una telecamera lP a c0l0-
ri Sony operante con una risoluzione massima di immagine di 736x576
e un'illuminaTione minima di 3 lux. La telecamera è dotata di uno zoom

ottico di 25x e complessiva-
mente di uno zoom di 300x
considerando anche la elabo-
razione digitale della immagF
ne; inollre essa dispone di una
modalità di fúnzionamento co-
siddetta "giorno-notte" che gli
consente di operare anche in
condizioni di bassissima lumi-
nosità cambiando la modalità
difunzionamento da colori a
b/n e attivando ilfi ltro infra-
rossi di cui è dotata.su un braccio meccanico
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Vlonttoraggio

In aggiunta, vi è un sistema di stabilizzazione dell'immagine che ga-
rantisce la corretta gestione dello zoom e della messa a fuoco deF
I'immagine anche in condizioni di 0scillazione della t€lecamera.
ll dispositivo permette una pan0ramica con angolazione complessiva
di 340'e un angolo di inclinazione dell'obiettivo da-25'a + 90'.

La lrasmissione dei dati
La comúnicazione tra la telecamera e la oostazione di controllo è
realizzata attraverso un sistema ditrasmissione dati lP ditiDo wire-
less basalo sullo standard 802,11 g allafrequenza operativa di 2.450
MHz e con velocità di comunicazione massima di 108 Mbps {bit per
sec0n00).
ll sistema di comunicazione (Fiqura 3) prev8de un dispositivo diU (tra-
smissione) wireless del tipo D-Ljnk DWL-2100AP in prossimilà della
telecamera RZ30 che cOmunica via radio con un disposìlivo "bridge"
dello stesso tipo (collocato all'inizio del bracciolelesc0pico) e dotato
di una antenna a elevato guadagno nella banda operativa di frequen-
ze 2.400-2.500 MHz.
ll dispositivo bridge a sua v0lta replica il segnale verso un terzo di-
spositivo, analogo al precedente, che è direttamente in comunicazio-
ne con la postazione di controllo.
La postazione di controll0 è dotata di un pc portatile collegato lramite
cablaggio direte con ildispositivo di RX (ricezione); il pc è prowisto di
un software di gestione della telecamera S0NY attraverso il quale è

possibile gestire i
movimenti della tele-
camera, la modalità
di zoom e di messa a
fuoco d€lla stessa.
lnoltre il software
permette la memo-
rizzazione delfilma-
to sia in modalità
manuale che pfo-
grammata, di me-
morizzare sing0le immagini attravers0 la modalità "snap-shot", di
gestire differenli rapporti di compressione dei dati memorizzati e di
realizzare la riproduzione delfilmato nel corso della registrazione
dello stesso, dato quest'ultimo estremamente utile in una applica-
zione di diagnostica da realizzare in "realtime".

ll risultato della fase di rilieuo
ll rilievo del p0nte con il dispositiv0 divisione in oggett0, permette di
visualizzare in tempo reale l0 stato dell'0pera d'arte per mezzo del
software in dotazione, il quale permette anche la memorizzazione dei
filmati (Figura 6)
Ciò Dermetterà di:
. archiviare ifilmati acquisiti durante il rilievo;
r consuftare ifilmati in qualsiasi momento;
. monitorare neltemp0 le condizioni di deqrado dell'opera.

Figwa 5 - ll tilievo di degndo del calcestruzzo

Figun 3 - Schema del sistena di crnunicazione

, \ , Figun 6 -
La visualinazione in tempo
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Figura 4 - ll bnccio estensibile con la telecamem ispeziona la struttun sowonte
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T2lonitoragsio

. la fase successiva riguarderà l0 studio di un'attrezzatura che, se-
condo le specliche richieste da Autostrade per l'ltalia Spa, dovrà
avere queste caratteristiche:
. varo con barriere antirumore da 3,50 m;
. traslazione d0p0 il varo su barriere antirumore da 5,0 m;
. lunghezza del braccio telescopico in posizione orizzontale fino

a24 mi
. profondità raggiungibile con il dispositivo divisione (telecame-

ra)fino a -25 m. r

' P.L e Direttore Tecniîo detta Díni Píatta.forrne Sas
" Ingegnere Diîettore Tecaúco dellz Srntec Sas
'+' Ingegnere Respon-sabile U.T.S.A. SeXímD Tronîo
de\a SPEAFigun 7 - Una videab dal sistena di conunìcazione del dispositivo difX

(ùasnissione) widess îlel tipo D-Link 0WL-21NAP

ll futuro
Nel programma di sviluppo di questo progetto Dini Pialtaforme Sas sta
già lavorando su almeno due fasi:
. realizzazione di una atlrezzatura con il braccio telescoDico bran-

deggiante anche verso il basso e fino a una profondità di 15 m e
con un ulteriore braccio snodato per poter arrivare a contatto del-
I'intradosso della soletta e conssnlie delle prove con l0 sclerome-
tro. lltutto sarà montato su un autocaro a passo lungo così da po-
ter avere a bordo anche un box di dimensioni sufficienti a ospitare
le apparecchiature elettroniche ottre a due operatori. ouesto mez-
zo polrà essere anche attrezzato con un gancio a sfera per il trai-
no di un carrello con i sistemi luminosi (freccione) per la segnala-
zione del cantiere di lavoro: Figutz 8 - veicolo attrezato con la shutfun e il bnnio estensibile
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